


"Mouchette is the ideal imaginary friend 
who does and a says things that many of 
us dream about but do not dare to say 
out loud."

Martine Neddam, aka Mouchette
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1.  L’Artista  

Martine Neddam _ Mouchette // David Still // Xiao Qian

Martine Neddam è il  vero nome di Mouchette (F).  E’ una artista nonché creatrice di 
personaggi  virtuali  che  vive  e  lavora  ad  Amsterdam dal  1992.  Nel  1975  si  Laurea 
all'università di Lione in Lingue e letteratura, e nello stesso anno conclude il Bachelor di  
Lingua Inglese. Nel 1984 prende la seconda laurea in stage design, sempre all'università 
di Lione, e sempre nel 1984 completa il Master dello stesso indirizzo. Nel 1989 prende la 
terza, e per il momento, ultima Laurea, all' Institut des Hautes Etudes en Arts Plastiques 
di Parigi, Istituto nel quale consegue anche il Master in Arti Visive. 
Le  esposizioni,  sia  in  solo  che  come  parte  di  una  collettiva  di  questa  artista  sono 
davvero moltissime ed i premi ed i concorsi vinti sono altrettanto numerosi in quanto a 
molti partecipa attraverso i suoi alter ego virtuali, tre identità cibernetice che, nel corso 
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degli  anni,  le  hanno  aperto  la  strada  del  mondo  dell'arte:  David  Still,  Xiao  Qian  e 
Mouchette.  Le  pubblicazioni  sono  anche  tantissimie  perché  Martine  Neddam,  con 
Mouchette.org,  ha  effettivamente  cambiato  in  maniera  radicale  ed  estemporanea  la 
percezione dell'internet e delle sue potenzialità. Internet non solo come luogo di svago, 
informazione  e  ricreazione,  ma anche  come  strumento  artistico  vero  e  proprio,  che 
permette un nuovo dialogo tra fruitore ed opera d'arte, mediato da uno schermo ma 
ampliato  dallo  possibilità  del  mezzo  tecnologico  stesso,  tramite  link,  iperlink, 
collegamenti, rimandi. Internet come una strada infinita, come il paese dei polacchi dove 
è possibile costruisti tutte le volte che lo si desidera una nuova immagine, fatta di byte e 
di codici. 
Martine Neddam, nel suo sito ufficiale (neddam.org) si presenta come una artista che 
utilizza  il  linguaggio  come  materia  prima  grezza  che,  da  quando  ha  cominciato  a 
pensare  all'arte,  ha  sempre  realizzato  delle  opere  che  potevano  autodefinirsi  come 
discorsi  in  atto,  parole in  uno spazio  pubblico.  Dal  1996 si  dedica alla  creazione di 
personaggi virtuali  su internet che le permetto, in maniera artificiosa, di controllare e 
ricreare  una  forma  di  artista  differenziata  dalla  propria,  ma  sempre  strettamente 
connessa all'autrice stessa per tematiche, realizzazioni e poetica. 

Mouchette (mouchette.org) è il primo fantoccio cibernetico, nato nel 1996, è un sito 

internet  ancora  in  rete  di  questa  ragazzina  di  13  anni  che  espone 
pubblicamente  le  fantasie  più  recondite  della  sua  mente,  tramite  un 
interfaccia semplice e dinamica che permette un forte coinvolgimento 
emotivo da parte dello spettatore. 

David Still (davidstill.org) viene creato nel 2001 e si imposta come un personaggio 

che  offre  la  sua identità  e  l'utilizzo  della  sua  mail  a  chiunque  sia 
interessato. Nel sito viene raccontata la sua finta vera vita, correlate 
da parecchie foto di lui, ed è costantemente in aggiornamento.

XiaoQian (turbulence.org/Works/XiaoQian) creato nel 2006, è un artista cinese che 

crea persona virtuali. Il gioco tra realtà e finzione è quindi definitivamente 
portato  allo  stremo,  Martine  Neddan  da  vita  ed  indipendenza  ai 
personaggi da lei concepiti. 

I Personaggi virtuali dell’artista olandese hanno sempre funzionato più come strumenti di 
comunicazione che come semplici ritratti psicologici di personei: instaurano un dialogo 
con il pubblico attraverso I loro siti web, registrano le loro reazioni, stimolano gli scambi 
tra i visitatori e raccolgono questi scambi come stimolazioni per nuovi progetti artistici, 
ed hanno sempre fatto così molto prima che i blog ed il web 0.2 esistesse, e che la  
maggior parte delle persone avesse un accesso ad internet in casa. Negli ultimi tre anni 
Martine  Neddam  ha  smesso  di  tenere  in  anonimato  i  suoi  personaggi  virtuali, 
collocandoli  definitivamente  all'interno  della  sua  ricerca  artistica  che  non  si  muove 
solamente nel mondo di internet ma spazia tra installazioni in luoghi pubblici e la ricerca 
concettuale sulla proprietà e la capacità di comunicazione differenziate del linguaggio, 
linee  guida  che  vengono  perfettamente  sintetizzate  ed  espresse  teoreticamente 

6



attraverso i suoi lavori tra I quali, ad esempio, Mouchette.org . 
In  una  intervista  rilasciata,  Martine  Neddam  spiega:  "L'internet è arrivata 
molto presto in Olanda, ed era come una forma di rivoluzione 
democratica. Per la prima volta nella storia dell'informazione, 
un medium era stato creato per tutti: tutti potevano diventati 
riceventi e tutti potevano essere trasmissori di informazioni. 
C'era una sorta di euforia nell'aria, quella che era sempre stata 
solo  un  utopia  del  mondo  dell'informazione  era  diventata 
finalmente realtà. Tutto quello che era visibile nel mondo di 
Internet era qualcosa che poteva fare chiunque e che chiunque 
poteva  inserire  all'interno  della  rete.  Io  personalmente  non 
avevo nessuna conoscenza tecnica del mondo del web, ma all'epoca 
era molto pù semplice rispetto ad oggi, e come potevo fare una 
pagina io, poteva farlo anche una ragazzina di tredici anni. Ero 
molto impressionata dal fenomeno della "pagina personale", ed ho 
compreso che poteva diventare una nuova forma di comunicazione 
artistica: io sono proprio quel genere di persona che pensa che 
l'arte debba arrivare dove nessuno si aspetta mai, e che in fondo 
è solamente negli occhi di chi la fa e di chi la guarda." Internet 

inoltre permette di decontestualizzare qualsiasi cosa, e di poterla, successivamente ed a 
proprio piacimento, rimodellare per più contesti differenti. Nel mondo di Internet si può 
proporre il proprio lavoro artistico al di fuori di qualsiasi normale contesto artistico ed i 
surfers casuali che incontreranno il sito potranno stupirsi di quello che vedono, trarne del 
piacere  visivo  ed  intellettuale,  senza  per  forza  doverne  ricercare  una  origine  di 
comunicazione  masmediale  artistica,  senza  l'apporto  di  nessuna  critica  teorica  o 
quant'altro, cosa che invece definisce l’ambiente della galleria e del museo, in quanto 
rimarrà sempre e solo uno dei molti siti in circolazione sulla rete. Ovviamente il fruitore 
colto  invece,  potrà  riflettere  sulle  questioni  che  il  sito  propone,  riconoscendone  una 
validità concettuale che si presenta sotto forma di un interfaccia semplice ed intrigante, 
che  molte  volte  sfiora  anche  l'erotico.  Mouchette.org  si  inserisce  effettivamente  nel 
mondo dell'arte nel 1997, quando Takuji Kogo (Candy Factory, Tokio) la sceglie nel 1997 
per una mostra collettiva nella sua Galleria. 
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2.  il progetto 
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Mouchette  è  un  personaggio  immaginario  e  virtuale,  una  creatura  completamente 
cibernetica che però ci porta a riflettere su una delle questione più importanti del mondo 
virtuale: l'identità. Si presenta a noi come una ragazzina di tredici anni. Nessuno, fino a 
prova  contraria,  poteva  affermare  la  non  esistenza  nel  mondo  reale  di  questo 
personaggio, che lentamente diventava sempre più famoso nel mondo del web. Viene 
creato nel 1996 da Martine Neddam principalmente per la forma e non tanto per la storia 
che narra al suo interno, anche se nel corso degli anni il sito si è ampliato notevolmente 
e tutt’ora compaiono delle pagine nuove da scoprire. L'intento è quello  di  creare un 
carattere/personaggio  ed  usarne  le  nozioni  accumulate  attono,  per  trascendere  il 
concetto puro di  medium,  in  quanto è il  personaggio che,  in  questo modo,  diventa 
medium stesso. Le tante vite virtuali dell'artista, tra le quali Mouchette è una, altro non 
sono che contenitori carichi di significato e di informazioni differenziate tra personaggio e 
personaggio, che vengono raccolte grazie all'interagire del fruitore del sito internet. Il 
personaggio  diviene  dunque  una  metafora,  che  dimostra  come sia  facile,  al  giorno 
d'oggi, diventare chi vogliamo quando lo vogliamo. Mouchette dimostra dunque che il 
concetto di identità, intenso nel senso più tradizionale del termine, altro non è che una 
costruzione sociale, mentale, artistica o personale che noi possiamo fare, e che quindi il  
concetto di "me is one", io come essere unico e speciale, è solamente, soprattutto nel 
mondo moderno grazie ad internet,  una illusione ed un concetto totalitaristico un po 
forzato. La concezione moderna di identità nel mondo occidentale è quella di pensare 
che noi  ci  apparteniamo completamente,  che oltre  ad essere non veritiera,  è anche 
strettamente limitante. La concezione di identità è per l’artista un discorso particolare: la 
definisce come un qualcosa tra le parole "io" e "tu",  in quanto non è solamente una 
investigazione personale, ma una forma di interazione sociale che si  visualizza nella 
possibilità di interagire con il sito da parte di ogni spettatore attraverso  la pubblicazione 
di un commento. Identità come composizione: Mouchette è infatti costruita attraverso il 
pubblico, e si definisce grazie ai commenti pubblicati dagli utenti sul sito, che rispondo a 
dei quesiti che la ragazzina pone. E’ insultandola, commentandola, ed amandola che si 
va a creare il personaggio, proprio come nella vita reale noi siamo il risultato di più fattori 
che  collaborano  alla  formazione  della  nostra  persona.   Noi  non  ci  apparteniamo 
completamente  in  quanto  diventiamo  parte  della  vita  di  ogni  persona  con  la  quale 
interagiamo: dopotutto, basterebbe cambiare un minimo atto del passato per cambiare 
anche la storia della nostra evoluzione psicologica. L'uomo diventa quindi personaggio, 
noi siamo una serie di personaggi che si adattano alle situazioni, si evolvono in base a 
quello che vedono, fanno, sentono.  "Sono state parecchie le volte in cui ho 
pensato di abbandonare il progetto, lasciandolo nel mondo virtuale così 
com'era in quell preciso momento. Ospitare un altro "essere" all'interno 
di se stessi non è una cosa facile, si è quasi portati a confondere, a 
lungo andare, le due indentità. Mouchette mi permetteva di scappare 
dalla mia situazione di adulta, permettendo di esprimere me stesso meno 
attraverso le parole e maggiormente attraverso le immagini, che devono 
essere  visualizzate  come  una  storia.  Mi  permetteva  inoltre  di 
condividere con un pubblico parte della mia personalità che altrimenti 
non  sarebbe  mai  potuta  venire  allo  scoperto,  come,  ad  esempio,  il 
desiderio di comunicare che parte del mio ragionamento artistico era 
semplicemente quello di diventare famosa ed amata da tutti. In un certo 
senso sono stata schiava di Mouchette, la sua vita fantoccio stava 
prendendo sopravvento sopra la mia vita reale: dopotutto io non sono 
nemmeno la vera fautrice del personaggio, che compare prima in un libro 
di Georges Bernanos del 1967 e poi nel film di Robert Bresson intitolato 
Mouchette e basato sulla storia del libro antecedente. Sapevo di voler 
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creare il personaggio di una giovane ragazzina, ce n'erano altri che mi 
piacevano molto, a dire il vero: poteva essere Alice (lewis Carrol), 
oppure Zazie (da "Zazie dans le Metro" di Raymond Queneau) ma ambedue 
erano  troppo  conosciute  ed  inserite  in  un  immaginario  comune  della 
gente.  Mi  affascinava  il  lato   gotico  e  noir  del  personaggio  di 
Mouchette, non è bella, ne rosa, ne carina, anche se all'epoca avevo 
visto il film di Bresson una volta sola 

e  quindi  la  mia  era  un'impressione  fuggitiva  della  psicologia  del 
personaggio, anche se il film mi aveva particolarmente colpita. Sono una 
grande estimatrice del lavoro di Robert Bresson, i suoi film sono sempre 
puri e minimali, che raccontano fatti essenziali e lineari come una 
tragedia greca. I suoi attori non "giocano" ne pretendono di "essere" il 
personaggio, semplicemente gli vengono naturali le parti assegnati, non 
pensano  al  testo,  lo  dicono,  sono  presenti  psicologicamente,  forse 
perché  la  maggior  parte  delle  volte  il  regista  sceglie  attori  non 
professionisti. il Film-Quiz all'interno del sito era un omaggio al 
regista, ma l'ho dovuto rimuovere da mouchette.org in quanto la moglie 
del regista mi ha fatto causa, ma per una sorta di solidarietà della 
comunità dei net.artisti è stata salvata, rimanendo fruibili, da più di 
50 differenti siti." ( boisset.de/filmxx/)
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All'inizio la questione della vera identità e conseguente esistenza di Mouchette era molto 
cara all'artista, tanto che si è faticosamente impegnata a nascondere totalmente la verità 
sul  sito  internet,  anche se  poco  tempo fa  a  deciso  di  riversai  pubblicamente  come 
fautrice  dell'opera  in  maniera  molto  low-profile,  in  quanto  la  segretezza  era  pilone 
portante dell'opera, in quanto è lo strumento scatenatore della fantasia umana: il dubbio 
"ma  esiste  o  no  questa  ragazzina?"  era  la  questione  principale  dell'opera  d'arte. 
"Mentre realizzavo il progetto" racconta l'artista "mi continuavo a chiedere 
se i fruitori sarebbero riusciti ad indovinare o meno la persona che 
stava dietro a tutto questo. Potevo, ad esempio, far finta che dietro  
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Mouchette  ci  fosse  un  uomo,  ma  poi  come  potevo  giocare  con  degli 
elementi sessuali senza sembrare un pervertito? Ho davvero goduto della 
segretezza e conseguentemente del momento della rivelazione. All'inizio 
volevo mandare una sere di e-mail fantasma dicendo che l'autore di 
Mouchette.org si sarebbe finalmente rivelato, e poi avrei scelto il nome 
di un posto oppure di una conosciuta istituzione d'arte, in modo da 
convincere  le  persone  della  veridicità  della  dichiarazione  ma 
continuando a mantenere la segretezza della mia vera identità." 

L'importanza della segretezza però è svanita nel tempo ed anzi, l'artista ha deciso di 
intraprendere la strada opposta per andare avanti con il progetto Mouchette.org, che è 
diventato il punto di partenza per la diffusione di progetti correlati ma presentati sempre 
all'interno di quel sito, creando about.mouchette.org, un parasito dove ci dichiara la sua 
identità, i  progetti  nuovi in corso ed addirittura quello che fa durante le sue giornate 
(about.mouchette.org/trust-the.moment/  ).  Da  un'estremo  all'altro,  quindi,  però 
mantenendo sempre la coerenza di fondo della sua ricerca artistica: un altro blog dove 
Mouchette diventa l'artista, non più una bambina di 13 anni, un personaggio pubblico del 
quale si discute e che si conosce, che mantiene l'aspetto di una ragazzina di 13 anni ma 
non ne ha più la sostanza. 
Il sito compare in rete per la prima volta completamente in inglese, anche se adesso è 
stato tradotto in francese, per una questione basilare di riflessione sulle capacità del 
linguaggio: se l'artista lo avesse scritto nella sua lingua madre, alla quale è legata da un 
background culturale, di crescita e di  sviluppo, sarebbe stato difficile mantenere una 
freschezza di pensiero e di comunicazione che è tipica di una ragazzina di tredici anni. 
La propria lingua vincola il  modo di  pensare  in  quanto,  proprio  perché famigliare,  è 
fortemente legata a delle  strutturazioni  complesse,  ed è solamente abbandonandola, 
come in questo caso a fatto Martine Neddam, che riusciamo a creare un nuovo modo di 
"percepire" il linguaggio e quindi di semplificare la propria espressione. Ma come doveva 
mostrarsi  questo  sito?  Oltre  ad  una  facilità  di  linguaggio,  che  comporta  una 
comprensione  del  messaggio  più diretta,  bisognava riuscire  ad essere  concettuali  e 
"pink" contemporaneamente, nel senso di leggero, poco serio, proprio perché fatto da un 
individuo  ancora  in  fase  di  crescita.  L'artista  risolve  la  complessità  del  messaggio 
trasmesso ironizzando sulla grafica del sito: immagini semplici,  apparentemente poco 
ricercate o quasi casuali. Mouchette.org non può essere definito come un sito di critica 
politica o sociale, la frivolezza delle sue fattezze ce lo impedisce, ma in realtà affronta 
temi spinosi, quali suicidio, morte, consumismo ed in fondo anche l'idea di un'identità 
differente può essere considerata molto politica. La possibilità di comunicare con lei lo 
rende anche uno spazio  sociale,  dove le  persone,  che inizialmente  rispondevano  a 
Mouchette,  cominciano  a  dialogare  tra  loro,  aiutandosi  e  scambiandosi  dei  consigli, 
parlando delle loro esperienze personali. Ma non è l’unico modo esistente per dialogare 
con  il  sito:  entrando  a  far  parte  del  network  di  Mouchette,  è  possibile  diventare 
letteralmente lei, mandando email con il suo indirizzo email, entrando nella sua casella 
di posta ed avendo accesso a tutte le mail mandate da tutti gli utenti che hanno deciso di 
essere una triste adolescente di 13 anni per un pò. Ancora una volta entra in gioco il  
concetto della valenza della propria identità: se io sono Mouchette, allora Mouchette può 
essere me, o chiunque altro abbia voglia giocare. 
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3.  mouchette 

Curriculum Vitae
MOUCHETTE è un artista molto giovane (non ha nemmeno 13 anni) che ha 
creato il suo sito nell'ottobre del 1996.
Da allora il suo sito è diventato molto conosciuto, sia come sito di una 
ragazzina di tredici anni che come opera d'arte, e riceve tra le cento e 
le mille visite al giorno.
Nel corso degli ultimi anni, mouchette ha partecipato a prestigiosi 
festival ed esibizioni in tutto il mondo, che includono "Trust me" al 
New Museum, New York, USA; "Animations" al PS1, New York, USA; "Femmes 
d’images néerlandaises" alla Maison Européenne de la Photo, Parigi, 
Francia; "Dead or Alive - Break Festival", Ljubljana, Slovenia.
Nel 2001 Mouchette vince il CYNETart Award 2001 al CYNETart Festival di 
Dresda, in Germania.
Nel 2002 Mouchette si imbatte nella famosa controversia legale con la 
SACD, La società francese per il diritto d'autore: la vedova Bresson 
impedisce e Mouchette di continuare a presentare il suo lavoro 
riguardante il film "Mouchette", girato nel 1967 da Robert Bresson. Il 
lavoro censurato è un quiz che paragona il personaggio di Mouchette del 
film, con la 13enne artista. Alla fine, Mouchette fu obbligata a 
togliere il quiz dalla rete, rimpiazzandolo però con la lettera della 
SACD. In protesta, centinaia di siti hanno downlodato il quiz, 
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caricandolo nel proprio dominio.
Nel 2003 Mouchette crea e mette online un'interfaccia di condivisione di 
identità, che permette ai visitatori di diventare Mouchette. Il Progetto 
venne lanciato durante un evento speciale, promosso dalla "Postmasters 
Gallery" in New York, che si chiamava "Will you take over my website?"
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4.  Mouchette.org

Un sottofondo di fiori accompagnato da suoni differenti, che cambiano ogni volta che si 
ricarica la pagina e che sono i suoi stati d'animo: fiori meravigliosi che si accompagnano 
a volte a del pianto, a volte ad una risata,  altre ad urli  femminili  allusivi  al  rapporto 
sessuale. in alto a sinistra una piccola foto di una bambina triste dallo sguardo basso (o 
una signora in bianco e nero, o un mostro con il cappello) e vicino 7 righe antecedente 
da una casellina:

"my name is Mouchette
i live in amsterdam
i am nearly 13 years old
i am an artist
and this is my shop
le site existe aussi de Francais
my next mood is… (reload)"

Un'introduzione  semplice  ed  apparentemente  innocente,  in  forte  contrasto,  per 
l'apparente semplicità,  con la complessità del resto del sito,  che consiste in vari  link 
segreti, testi elettronici interattivi e poemi. Ma questo gioco è proprio la chiave del lavoro 
dell'artista, che portava l'osservatore a porsi un unica domanda: "com'è possibile che un 
sito così complesso possa essere realizzato da una bambina di soli 13anni?" 

Una piccolo mosca si staglia in mezzo ai fiori dell sfondo, Mouchette in francese vuol 
dire letteralmente piccolo  mosca,  e la  ritroveremo in più pagine,  e la  vite  delle  due 
Mouchette - la ragazzina a la mosca - si incrociano più volte risolvendosi attorno alla 
morte della mosca. In una pagina Mouchette visualize se stessa come una mosca: un 
bottone  che  si  muove  velocemente  attraverso  la  pagina,  con  la  scritta  "it's  me",  e 
produce  il  sibili  o  di  una  mosca  in  volo,  e  ci  invita  a  schiacciarlo,  uccidendo 
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metaforicamente  sia  la  giocane  ragazzina  che  la  mosca.  Da  morta,  Mouchette  ci 
domanda perché l'abbiamo uccisa, sollecitando una riposte che viene poi pubblicata in 
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Lullaby for a dead fly dove una triste musichetta ripetitiva di sottofondo ci accompagna 
nell a lettura delle riposte deli altri utenti, che corona sulla schermata. Rispondendo ad 
una qualsiasi delle demand che Mouchette fa all'interno del sito, si è obligate ad inserire 
il proprio nome e la propria mail. A distanza di settimane, Mouchette manda una mail 
con un link "segreto", ovvero una pagina alla quale non si arriva direttamente attraverso. 
(prossimo capitol) . 
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Ma la morte della mosca è solo una delle tante manifestation di violenza: nell a pagina 
del suicidio una elfa natalizia in pied sopra al banco di un tribunal di giustizia americano 
ci  chide  se vogliamo un "kit  per  il  suicidio"  per  Natale.  cos'è  un  kit  per  il  suicidio? 
Mouchette  lo  chide  a  noi,  domandando  anche  quale  posse  essere  il  miglior  modo 
possible per suicidarsi quango si ha 13 anni. 
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Da li,  si  passa ad un archive  di  riposte  di  persone che hanno interagito con il  sito: 
persone  che  chiedono  auto  (lia_12_novembre_2011:  weel  i  want  to  kill 
myself with no pain. i have been severely bellide my whole life and have 
been concussed twice and have cryed many times. i have no one. i think 
to kill yourself run into a car but no idea 4 no pain death…………….help me 
pls.),  persone  che  invece  offrono  il  proprio  auto  (Adi_13_luglio_2011: i will 
like to help or talk to anyone that needs it if you want someone to 
listen  contact  me  at  fourleafclover1997@yahoo.com),  Persone  che  invece 
raccontano  le  proprie  esperienze  personal  riguardo  a  depression  e  tentative  suicidi 
(melaria_4_settembre_2011: I am 23 years old and i have bipolar disorder 
i found out i had this my freshman year, i have always felt depress but 
i have lived my life to the fullest also ive accomplished a lot and 
continue to fight this illness. till this day i get suicidal toughts and 
i try to find out what triggered these feelings so i can help myself, 
its not easy but we can all change ourlives to positive and better. 
delete the negative and find what makes you happy. I know what it feels 
like to feel hopeless and like no one cares about you, but maybe is just 
that they dont know how to deal with it. Be strong and find people that 
you  feel  a  positive  vibe  and  that  make  you  feel  comfortable.) Ed 
ovviamente persone che dicono cattiverie, la prendono in giro sostenendo che il suicidio 
non è una cos a adatta ad una ragazzina. Mouchette ci mostra ogni typo di reazione 
umana vera, in quanto scritta da persone here che hanno participate al sito, costruendo 
un pezzetto dell'identità della ragazzina virtuale. 
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In egual modo possiamo uccidere il suo gatto, e promettendo di non ucciderlo mai più, 
veniamo reindirizzati alla pagina-blog dove sono raccolte le risposte di tutti gli utenti. In 
alto  dei  pulsanti  che  ti  riportano  a  pagine  di  risposte  selezionate,  tutte  uguali,  a 
dimostrazione di quanta poca fantasia ci possa essere e di come è inutile definirci unici 
e speciali  se poi diamo tutti  le stette risposte. E poi ancora carne pulsante (gif) con 
intagliate le parole "papan" e "maman", questi fantomatici genitori che forse hanno dato 
l’autorizzazione a Mouchette di pubblicare tutte queste cose su internet, e che ci regala 
una descrizione molto inquietante della sua concesione di famiglia:
“quando mio padre mi diede lo scanner, la prima cosa che feci fu quella di infilarci la mia 
testa, ed è così che ho fatto questi ritratti. Ho fatto il ritratto di mio padre con questo 
pezzo di carne cruda proprio per la questione di "carne e sangue" che c'è tra me e lui. 
questa pagina dimostra l'amore che provo per mio padre. mio padre è un hmmmmm…. 
persona movimentata! è per questo che gli ho fatto una gif animata come ritratto. mio 
padre mi lascia fare quello che voglio sul web, fino a quando io sto dietro al monitor. ho 
infilato il pezzo di carne cruda direttamente dentro lo scanner con l'idea di fare un bel 
ritratto dei miei genitori.  e poi ho pulito  il  vetro da tutto il  sangue che ci  era rimasto 
dentro. Aiutami! sono stata portar via da dietro lo schermo in compagnia con le mie parti 
di sangue.” 
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Ma il  diario  di  questa  ragazzina continua a stupire:  cibo  avariato,  piedi  di  cadaveri, 
sesso, droga. Le gif animate di una bambina che mangia quelle che sembrano pillole, o 
caramelle, si moltiplica nello schermo, affiancata da un omone barbuto che sembra dire 
di no, e ad un tablet di pillole pieno. Ogni pillola è per un giorno della settimana, ed alla 
fine del  percorso finisci  in  Overdose.  Ogni  strada porta  irrimediabilmente  alla  morte, 
sembra dirci la bambina: qualsiasi siano le scelte che tu fai, altro non ti attende alla gine 
della  strada che quello.  Visioni,  cosi  possono essere  definite  le  schermate  del  sito. 
Mouchette  possiamo  leccarla,  possiamo  bisbigliarle  qualcosa  all'orecchio,  possiamo 
baciarla,  guardarla  negli  occhi:  scansioni  del  suo  corpo  ci  compaiono  via  via  sullo 
schermo. 
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La sensazione è strana: a volte ci allontana da lei  ("This is enought, leave me 
alone") altre volte invece ci chiede di avvicinarci, di non lasciarla da sola. sottomessa 
ma furba,  erotica  ed  infantile  allo  stesso  tempo,  il  sito  è  un  mondo  da  scoprire:  è 
letteralmente un viaggio all'interno delle  perversioni,  dei pensieri  e dei desideri  di  un 
essere reale, tanto che delle volte la sua artificiosità viene messa da parte per il piacere 
della scoperta di quello che sta succedendo davanti ai nostri occhi. In ogni pagina c’è la 
possiblità di sentirsi degli scopritori di un mondo sconosciuto, anche se nel complesso 
l’impressione di gioco ed al tempo stesso di stranezza non abbandonano mai il fruitore. 
Muchette d'altro canto ci parla, ci fa sentire la sua risata, il suo pianto, un suo sbadiglio, 
un suo orgasmo. Scrive  anche degli  veri  e  propri  poemi,  realizzati  con l'aiuto  di  un 
software del quale da delle spiegazioni all'interno di una delle pagine del sito attraverso 
la risposta ad una lettera di un suo amico:
"Caro Ben, 
Mi hai chiesto in che modo io scriva i miei testi.io so che ti verrà 
difficile credere che io sono capace di scrivere in 3 lingue differenti. 
Però  non  scrivo  questi  testi  completamente  da  sola.  Li  manipolo 
utilizzando testi già esistenti, così come manipolo le foto che trovo su 
internet. 
Per scrivere questi testi, comincio da testi esistenti nelle tre lingue 
e  li  incrocio,  attraverso  un  programma  per  il  computer  chiamato 
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'chainer'. Questo programma è accessibile e su internet, ma non ti darò 
l'indirizzo, altrimenti chiunque potrebbe fare quello che faccio io. 
potrai  trovare  esempi  di  quartine  in  tedesco,  inglese  e  francese 
all'interno delle pagine del mio sito. io ho anche scritto per ogni 
lingua un dialogo ed una storia. Il tutto è stato registrato in un cd 
con delle voci differenti. ho addirittura disegnato da sola la copertina 
del mio cd. Fammi sapere cosa ne pensi. 
Ovviamente anche l'immagine in alto è una manipolazione. Io non sono mai 
stata in un tribunale degli Stati Uniti, e la ragazza con il costume da 
angelo non sono io, ma solamente un avatar che chiunque può usare e 
copiare in questo posto chiamato The Palace.
Affianco alle spiegazioni sul "chainer" ho fatto una nuova serie di cose 
sul mio sito, fotografie manipolate e link segreti che sarai in grado di 
trovare nella mia scatola vuota. Quindi non ti dimenticare di andare a 
vedere la prossima volta che utilizzi internet attraverso i computer 
della biblioteca pubblica.
Baci, 
Mouchette. "

Le poesie di per se non hanno quindi nessun senso, ma se ascoltati,  producono dei 
suoni  che  potrebbero  facilmente  essere  scambiati  per  una  lingua  autentica.  La 
funzionalià del linguaggio è dopotutto una delle linee guida di tutto il suo lavoro, la sua 
prima laurea rimane in lingue e letteratura, e qui da una dimostrazione di come le lettere 
abbiano una potenzialità  differente dal loro abituale utilizzo.  Parole,  Immagini,  suoni, 
icone  e  simbologie  si  altalenano  vorticosamente,  creando  uno  spazio  simile  ad  un 
labirinto, con percorsi senza uscita, porte segrete e strade secondarie. è qualcosa che 
non smette mai di rivelarsi a noi, come un prezioso regalo. Mouchette.org è un sito da 
scoprire, in costante mutamento, è un organismo vivo e dinamico: dopotutto quel sito è 
quella bambina. 
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5.  le mail 

Mail 1

Da: Mouchette <mouchette@mouchette.org>
A: Maria Vittoria <mariavittoria.pianabrizio@yahoo.it> 
Inviato: Lunedì 30 Gennaio 2012 10:40
Oggetto: Maria Vittoria, you won!

Dear Maria Vittoria,

Your entry at the Dummy Speaks quiz on the 19 Jan 2012  at 14:40 was 
successful. 
You won!
Go to the following address and check what prize you won.
http://www.mouchette.org/dummy/winners.html
If you can't find your name on the list, use the search engine at the 
bottom of the page and type Maria Vittoria 
or mariavittoria.pianabrizio@yahoo.it .
You can also type any keyword in this search engine to see what the 
others have won.
I sincerely hope that your prize will satisfy you.
And also, remember you can always play again.
http://www.mouchette.org/dummy/speaks.html
-- 
*bisou*
Mouchette

http://mouchette.org
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Mail 2

Da: Mouchette <mouchette@mouchette.org>
A: Maria Vittoria <mariavittoria.pianabrizio@yahoo.it> 
Inviato: Domenica 20 Novembre 2011 20:48
Oggetto: New things are happening too

Dear Maria Vittoria,

http://shop.mouchette.org
It's been a long time since you last heard of Mouchette and her website, 
but  a lot is happening in the background that you might not be aware 
of. The mere fact that you can still see it, navigate through it and 
interacts with it means that somebody is keeping it up, fixing it and 
maintaining it.
New things are happening too: new webpages, new works, new exhibitions. 
A shop has been created where you can actually buy souvenirs online, 
nice gifts for friends or for yourself.
http://shop.mouchette.org
The objects you can buy online are all related to my  webpages. It is a 
lovely way to become my memory and my back-up, to save Mouchette's 
website from data obsolescence.

-- 
*bisou*
Mouchette

http://mouchette.org
http://about.mouchette.org/
http://shop.mouchette.org/

==================
If you don't want to hear of me anymore, I'll be sorry to leave you but 
all you need to do is to click on the link below
http://mouchette.org/remove?67bc0dcfce6da70627b47f738bf6d906
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mail 3

Da: Mouchette <mouchette@mouchette.org>
A: Maria Vittoria <mariavittoria.pianabrizio@yahoo.it> 
Inviato: Lunedì 13 Dicembre 2010 0:00
Oggetto: Maria Vittoria, come to see me!

Dear Maria Vittoria,
I want to let you know how special you are for me and I made a web page 
for you, a page for which you will be the one and only viewer. You will 
be the first one to see something I've never shown to anyone else. You 
can access your private page with this code that bears your name.
http://mouchette.org/to?Maria_Vittoria,5d70480f92de3e1d6ff764dbda3960e8
View it and view it again because it will change as you re-visit it. We 
might become closer or more distant, our first private encounter is 
here:
http://mouchette.org/to?Maria_Vittoria,5d70480f92de3e1d6ff764dbda3960e8
I hope this page will show you how much I care for you, Maria Vittoria 
and that you will love me as much as I love you.

*bisou*
Mouchette
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Mail 4

Da: Mouchette <mouchette@mouchette.org>
A: Maria Vittoria <mariavittoria.pianabrizio@yahoo.it> 
Inviato: Domenica 23 Gennaio 2011 16:00
Oggetto: 2*Maria Vittoria, I want to see you again

Dear Maria Vittoria,
Last time we met in private, on a page that I made for you 
alone. We shared that brief moment just once in our lives, 
never again will you see that page.
But now I made a new private page for you only:

http://mouchette.org/to/you?
Maria_Vittoria,7f9e566fab3a69c526d761d58dd58aa6

Look everywhere, the page has some secrets inside:

http://mouchette.org/to/you?
Maria_Vittoria,7f9e566fab3a69c526d761d58dd58aa6

I can't wait to have you click on me again,

*bisou*
Mouchette
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Cliccando sul  link  che mi  è  arrivato per  mail,  ho potuto  accedere  ad alcune 
pagine speciali. Le pagine, dopo essere state visualizzate, risultano inaccessibili 
per una seconda volta dallo stesso link. 

Prima di uscire Mouchette fa un gioco divertente con le finestre di dialogo pop 
up, avvisandoti che se non la smetti di cliccare il bottone (come se ci fossero 
altre alternative) non vi rivedrete mai più.

oh …,
don't leave me!
don't leave me
we might never see each other again
stay here
don't click
STOP!
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Ù
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